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RISOLUZIONI

Giovedì 1o giugno 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.35.

7-01244 Crippa: Revisione della disciplina per l’e-

rogazione dei bonus energetici ai clienti domestici

disagiati.

(Seguito discussione e conclusione – Ap-
provazione della risoluzione 8-00243).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta dell’11 maggio 2017.
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Guglielmo EPIFANI, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il deputato
Crippa ha presentato i contenuti della
risoluzione in discussione.

Nessuno chiedendo di parlare, invita il
sottosegretario Scalfarotto ad esprimere la
valutazione del Governo sul testo della
risoluzione in titolo.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
sottolinea che il Ministro dello sviluppo
economico ha provveduto ad una prima
revisione della disciplina del bonus elet-
trico a favore degli utenti in condizioni di
disagio economico e/o fisico, con l’obiet-
tivo di migliorare l’efficacia della misura.

Accoglie quindi il primo impegno della
parte dispositiva della risoluzione osser-
vando che sono in attualmente in corso di
valutazione ulteriori interventi per rendere
il bonus elettrico più efficace e rispon-
dente alle esigenze dei beneficiari poten-
ziali: in particolare, si sta lavorando al-
l’introduzione di procedure automatiche
basate sull’interoperabilità delle banche
dati esistenti e sulle possibili sinergie con
gli strumenti di politica sociale (carta
acquisti e misure per l’inclusione) che
semplifichino le fasi di accesso alla misura
e di rinnovo dei benefici. Sottolinea che, a
questo fine sono stati avviati contatti con
le altre amministrazioni interessate.

Non accoglie invece il secondo impe-
gno. Rileva che la sostituzione dell’ISEE,
quale requisito di accesso ai bonus con un
altro indicatore su base reddituale, appare
di difficile attuazione, considerato che l’I-
SEE costituisce il parametro principal-
mente utilizzato per le prestazioni sociali
agevolate da cui è difficile prescindere
anche ai fini di quanto rappresentato dal
contenuto del primo impegno della riso-
luzione in merito alla possibilità di intro-
durre procedure automatiche di riconosci-
mento dei bonus energetici. Rammenta
infine, con riferimento alla possibilità di
aumentare la soglia di accesso ISEE in
modo da ampliare la platea dei beneficiari,
che occorre garantire la sostenibilità com-
plessiva della misura, considerato che il

bonus sociale è coperto da una specifica
componente tariffaria che grava su tutti gli
altri consumatori.

Davide CRIPPA (M5S) ringrazia il rap-
presentante del Governo per l’accogli-
mento del primo impegno e riformula la
risoluzione nel senso indicato dal rappre-
sentante del Governo (vedi allegato 1).

Gianluca BENAMATI (PD) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo sul
testo riformulato della risoluzione in
esame che affronta il tema di indubbia
rilevanza del bonus elettrico a favore degli
utenti in condizioni di disagio economico
che è in linea con l’azione del Governo che
è già intervenuto sulla materia.

La Commissione approva la risoluzione
in titolo, come riformulata, che assume il
numero 8-00243 (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.45.

INTERROGAZIONI

Giovedì 1o giugno 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 14.45.

5-11081 Ginefra: Criticità conseguenti alla pubbli-

cazione del decreto 7 dicembre 2016 del Ministro

dello sviluppo economico.

5-11153 Crivellari: Criticità conseguenti alla pubbli-

cazione del decreto 7 dicembre 2016 del Ministro

dello sviluppo economico.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Dario GINEFRA (PD), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo. Os-
serva tuttavia che permangono dubbi in-
terpretativi relativamente ai contenuti del-
l’articolo 15 del decreto ministeriale 7
dicembre 2016 in conseguenza dei quali
non può essere chiaramente applicato il
divieto di ricerca, prospezione e coltiva-
zione di idrocarburi all’interno delle aree
protette e delle zone poste entro le 12
miglia dalla costa. Sollecita pertanto il
Governo, senza mettere in discussione la
buona fede della risposta del MiSE, a un
chiarimento interpretativo dell’articolo 15
del decreto ministeriale che possa fugare
qualsiasi dubbio in merito al divieto di
costruire piattaforme nei casi previsti dal-
l’articolo 1, comma 239, della legge n. 208/
2015.

Diego CRIVELLARI (PD), replicando,
nel condividere le osservazioni svolte dal
collega Ginefra, segnala in particolare che
nelle zone in prossimità del delta del Po,
a causa del fenomeno della subsidenza, si
rendono sempre più urgenti interventi per
la messa in sicurezza idraulica e idroge-
ologica del territorio nell’immediato fu-
turo.

5-11161 Tripiedi: Prospettive produttive

e occupazionali dell’azienda Alimentitaliani.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Davide TRIPIEDI (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno. Segnala in particolare come il cu-
ratore fallimentare non abbia ancora pre-
sentato proposte concrete e che l’area
della Lombardia in cui opera l’azienda in
questione è in realtà una delle più pro-
duttive. Stigmatizza ancora una volta l’im-
possibilità per i parlamentari di parteci-
pare ai tavoli ministeriali di crisi. Si tratta
a suo avviso di un incomprensibile osta-
colo burocratico dal momento che i de-
putati del territorio sono i primi ad essere

a conoscenza delle principali criticità e
potrebbero offrire un contributo positivo
alla soluzione dei problemi. Ringrazia
quindi il sottosegretario Scalfarotto e sol-
lecita il Governo a continuare a seguire
attivamente la questione di Muggio per
scongiurare ulteriori crisi nel territorio
brianzolo.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 1o giugno 2017. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-11472 Ricciatti: Misure urgenti a favore

dell’internazionalizzazione delle imprese.

Lara RICCIATTI (MDP) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Lara RICCIATTI (MDP), replicando,
prende atto della risposta e si dichiara
parzialmente soddisfatta.
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5-11473 Galgano: Convocazione di un tavolo
ministeriale sulla situazione Nestlè-Perugina.

Adriana GALGANO (CI) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Adriana GALGANO (CI), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dal rappresentante del Governo e sottoli-
nea l’importanza dell’apertura del tavolo
di crisi al fine di tutelare al meglio le
prospettive occupazionali dei lavoratori
della Nestlè dello stabilimento di Perugia
che non è nelle condizioni di subire ulte-
riori tagli di personale.

5-11474 Crippa: Questioni relative

alla cosiddetta inchiesta « Piramidi ».

Davide CRIPPA (M5S) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Davide CRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno che giudica evasiva in quanto non
risponde al quesito posto nell’interroga-
zione a sua prima firma volto a conoscere
di quali elementi disponga il ministro sui

fatti relativi all’inchiesta siciliana denomi-
nata « Piramidi » con particolare riferi-
mento all’esponente del Governo che nel
2014 avrebbe incontrato Carmelo Para-
tore. Al contrario, ritiene che gli elementi
informativi forniti circa la revoca del rap-
porto commerciale della società di smal-
timento di rifiuti con ILVA Spa rafforzino
le ipotesi sottese alla sua interrogazione.

5-11475 Benamati: Stato di attuazione delle misure

connesse ai Competence Center e ai Digital Inno-

vation Hub.

Gianluca BENAMATI (PD) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
prende atto della risposta fornita dal rap-
presentante del Governo che dà conto
dell’articolata struttura del network nazio-
nale per il trasferimento tecnologico e
l’alta formazione connesso alla realizza-
zione del Piano Industria 4.0. Sottolinea
tuttavia che la sua interrogazione aveva la
finalità di conoscere la tempistica di pub-
blicazione dei bandi relativi ai Competence
center che prevedono una dotazione di 30
milioni di euro e che sono essenziali alla
realizzazione del Piano.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO 1

7-01244 Crippa: Revisione della disciplina per l’erogazione dei bonus
energetici ai clienti domestici disagiati.

RISOLUZIONE APPROVATA

La X Commissione,

premesso che:

l’articolo 1, comma 375, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, ha previsto
l’applicazione delle tariffe elettriche age-
volate (cosiddetto « Bonus elettrico ») ai
soli clienti economicamente svantaggiati,
prevedendo, in particolare, una revisione
della fascia di protezione sociale tale da
ricomprendere le famiglie economica-
mente disagiate e attribuendo all’allora
Ministero delle attività produttive, d’intesa
con i Ministri dell’economia e delle fi-
nanze e del lavoro e delle politiche sociali,
il compito di definire i criteri per l’appli-
cazione;

in attuazione della direttiva euro-
pea 2003/54/CE, che già prevedeva l’ado-
zione da parte degli Stati membri di
misure a tutela e a favore di clienti
vulnerabili, il bonus è stato esteso non solo
ai clienti domestici in condizioni di disagio
economico, ma anche a quelli in gravi
condizioni di salute che necessitano del-
l’utilizzo di apparecchiature medico-tera-
peutiche necessarie per la loro esistenza in
vita e alimentate ad energia elettrica;

lo stesso bonus previsto per la
componente elettrica è riconosciuto agli
stessi soggetti per le utenze di gas e settore
idrico;

con il decreto ministeriale del 28
dicembre 2007 n. 29998 sono stati definiti
i criteri di accesso e di erogazione dei
bonus. In particolare, quanto al parametro
di accesso al beneficio e all’individuazione
della fascia di clienti finali in disagio

economico, il Ministero ha ritenuto oppor-
tuno utilizzare l’indicatore di situazione
economica equivalente, Isee, di cui al de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 109,
quale strumento ampiamente utilizzato sul
territorio nazionale per l’accesso a presta-
zioni sociali e assistenziali. Per gli utenti
domestici con grave disagio fisico, invece,
il riconoscimento è stato subordinato alla
presenza, nel luogo di erogazione della
prestazione elettrica, di un soggetto affetto
da grave malattia, costretto ad utilizzare
apparecchiature elettromedicali necessarie
per il mantenimento in vita;

quanto alle modalità di accesso ai
bonus è stato previsto, sia per i soggetti
con disagio economico, che per quelli con
grave malattia fisica, che il riconoscimento
avvenga « su richiesta » dell’utente il quale
dovrà presentare un’apposita domanda
presso il comune di residenza o presso un
altro ente designato dal comune (CAF, ad
esempio), utilizzando gli appositi moduli e
depositando la necessaria documentazione
a dimostrazione della sussistenza delle
condizioni previste per il riconoscimento
del beneficio (l’attestazione Isee per i casi
di disagio economico ovvero, nei casi di
persone affette da grave malattia, il cer-
tificato Asl che attesti la situazione di
grave condizione di salute e la necessità di
utilizzare le apparecchiature elettromedi-
cali per supporto vitale);

il recente decreto ministeriale del
Ministero dello sviluppo economico del 29
dicembre 2016 ha ampliato la platea dei
possibili beneficiari del bonus, elevando la
soglia Isee da 7.500 euro (prevista dal
precedente decreto ministeriale del 2007)
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ad euro 8.107,5; ma ha, altresì, confermato
le modalità di accesso al bonus che con-
tinuerà ad essere erogato su richiesta
dell’utente, seppure agevolato nella pre-
sentazione, con l’introduzione della possi-
bilità di inoltrare la richiesta in via tele-
matica;

i criteri e le modalità di accesso
stabilite a livello ministeriale, fanno sì che,
allo stato attuale, i bonus siano attribuiti
soltanto da una minoranza degli aventi
diritto. I dati offerti dalle associazioni dei
consumatori rappresentano una situazione
sconcertante: secondo uno studio di 15
associazioni dei consumatori, realizzato
nell’ambito del progetto « Bonus a sa-
persi », sarebbero circa due milioni le
famiglie che potrebbero beneficiare degli
sconti e che non lo hanno richiesto; su
base annua, nel 2016, solo il 34 per cento
degli aventi diritto al bonus elettrico lo ha
di fatto richiesto (il 27 per cento per gli
aventi diritto al bonus gas). Di questi, oltre
un terzo non avrebbe rinnovato la do-
manda;

le ragioni della mancata erogazione
del bonus, pur sussistendone i presupposti,
vanno ricercati, secondo i dati emersi
dallo studio, nella complessità dell’iter di
accesso al beneficio;

in un tale contesto, sarebbe dunque
auspicabile un intervento di riforma volto
alla semplificazione dei criteri di accesso e
delle modalità di erogazione, al fine di
garantire l’attribuzione dei bonus alla to-
talità degli aventi diritto;

in tal senso, andrebbe rivista la
procedura di riconoscimento del bonus,

preferendo, all’attuale sistema « a richie-
sta » dell’utente, l’erogazione automatica
del bonus direttamente da parte del for-
nitore del servizio, proprio in considera-
zione delle condizioni di disagio e di
sofferenza, come peraltro già previsto (a
decorrere dal 2010) per i possessori della
Social Card (per i quali l’erogazione del
bonus avviene automaticamente in bolletta
senza alcuna richiesta dell’utente);

tale finalità potrebbe essere con-
cretamente attuata anche attraverso la
revisione dei parametri di accesso al be-
neficio, con particolare riferimento alle
condizioni di disagio economico, che po-
trebbero individuarsi su base reddituale (e
non più in funzione dell’indicatore della
situazione economica equivalente), agevo-
lando in tal modo anche lo scambio delle
informazioni necessarie all’erogazione dei
bonus tra le autorità competenti (contra-
riamente a quanto accadrebbe per i dati
necessari alla compilazione dell’Isee,

impegna il Governo

ad assumere iniziative per prevedere che
l’erogazione dei bonus energetici per gli
utenti domestici in stato di disagio econo-
mico o con grave malattia avvenga in
modo automatico senza la necessità della
preventiva richiesta dell’utente interessato,
al fine di garantire le medesime condizioni
di accesso al beneficio da parte della
platea degli aventi diritto.

(8-00243) « Crippa, Sibilia, Vallascas, Al-
berti ».
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ALLEGATO 2

5-11081 Ginefra: Criticità conseguenti alla pubblicazione del decreto
7 dicembre 2016 del Ministro dello sviluppo economico.

5-11153 Crivellari: Criticità conseguenti alla pubblicazione del decreto
7 dicembre 2016 del Ministro dello sviluppo economico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente agli atti in
parola, avendo gli stessi analogo argo-
mento, rappresentando quanto segue.

Il decreto ministeriale 25 marzo 2015
recante « Aggiornamento del disciplinare
tipo in attuazione dell’articolo 38 del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164 » è stato modi-
ficato in seguito dell’entrata in vigore del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 145
che ha dettato nuove norme in materia di
sicurezza delle operazioni in mare nel
settore degli idrocarburi ed imposto al
Mise di garantire l’effettiva separazione
delle funzioni di regolamentazione riguar-
danti lo sviluppo economico delle risorse
naturali in mare, compresi il rilascio delle
licenze e la gestione dei ricavi, dalle fun-
zioni di regolamentazione in materia di
sicurezza.

Tale adempimento è stato garantito con
due decreti ministeriali Mise del 30 otto-
bre 2015 con i quali sono state ridefinite
le competenze, mantenendo in capo ad
una Direzione Generale le attività inerenti
la sicurezza e la gestione tecnica dei titoli
minerari ed assegnando invece ad un’altra
Direzione Generale le funzioni di rilascio
delle licenze minerarie e di gestione dei
relativi ricavi.

Lo schema del nuovo decreto ministe-
riale tiene conto pertanto, della citata
suddivisione di funzioni nonché delle mo-
difiche apportate dalla legge di stabilità
2016 all’articolo 38 del decreto-legge 12

settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164 ed al Testo Unico dell’am-
biente, in materia di attività upstream.

In conclusione, il nuovo disciplinare
tipo è stato redatto per rispondere a due
esigenze fondamentali:

la ridefinizione delle funzioni tra le
Direzione Generali del Mise, ovvero tra
licensing (licenza) e competent authority
(autorità competente);

l’attuazione dell’articolo 1 commi da
239 a 242 della legge di stabilità 2016.

Evidenzio che non sono contemplate,
nell’ambito di titoli già conferiti, nuove
attività di ricerca per l’individuazione di
giacimenti diversi da quelli in coltiva-
zione indicati, come si evince dall’articolo
15 del citato decreto ministeriale, laddove
si specifica che le uniche fattispecie di
attività contemplate, anche in caso di
modifica di programmi di sviluppo, sono
quelle « funzionali a garantire l’esercizio
(degli impianti) nonché consentire il re-
cupero delle riserve accertate ».

Nessuna nuova apertura, quindi, ma
esclusivamente, la regolamentazione delle
procedure da seguire in tutti quei casi in
cui l’operatore, per sopraggiunte modifiche
di comportamento del giacimento o dei
piani, per l’esigenza di adeguare le tecno-
logie impiantistiche alle best practices eu-
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ropee in continua evoluzione, per modifi-
care o rimuovere parti d’impianti o intere
piattaforme, debba necessariamente otte-
nere dall’Amministrazione le relative au-
torizzazioni, previa Valutazione d’Impatto
Ambientale.

Va poi rilevato che il citato decreto del
7 dicembre 2016, quale atto regolamen-
tare, e pertanto strumento normativo di
rango inferiore, non può in alcun modo
modificare il quadro normativo vigente
previsto dall’articolo 1, comma 239, della
legge 208 del 2015 che ricordo, stabilisce
« il divieto di ricerca, prospezione e colti-
vazione di idrocarburi liquidi e gassosi
all’interno del perimetro delle aree marine
e costiere protette e nelle zone di mare
poste entro 12 miglia dalle linee di costa.
I titoli abilitativi già rilasciati sono fatti
salvi per la durata di vita utile del giaci-
mento, nel rispetto degli standard di si-
curezza e di salvaguardia ambientale.
Sono sempre assicurate le attività di ma-
nutenzione finalizzate all’adeguamento

tecnologico necessario alla sicurezza degli
impianti e alla tutela dell’ambiente, non-
ché le operazioni finali di ripristino am-
bientale ».

Coerentemente con l’indirizzo espresso
nel decreto ministeriale saranno a breve
dettagliate le operazioni ed attività di cui
si tratta nelle apposite procedure esecutive
messe a punto dalle Direzioni competenti
del Ministero dello sviluppo economico e
in corso di emanazione.

Conseguentemente, attraverso le nuove
descritte procedure, le sole attività fina-
lizzate al completamento della produ-
zione dei giacimenti già in coltivazione
potranno essere autorizzate, previo istrut-
toria ministeriale, VIA ed esame da parte
del neocostituito Comitato per la Sicu-
rezza Offshore di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo n. 145/2015 composto
da rappresentanti dei Ministeri dell’am-
biente, dello sviluppo economico, delle
Capitanerie di Porto, dei Vigili del Fuoco
e della Marina Militare.
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ALLEGATO 3

5-11161 Tripiedi: Prospettive produttive e occupazionali dell’azienda
Alimenti-italiani.

TESTO DELLA RISPOSTA

IlMinistero dello sviluppo economico per
il Tramite dell’Unità per la Gestione delle
Vertenze delle Imprese in Crisi segue le vi-
cende delGruppoNovelli dal 2012, quando il
Gruppo era sull’orlo del fallimento.

Tale situazione è stata determinata da
un mercato fortemente concorrenziale e
anche da un grave indebitamento che
aveva portato gli istituti di credito a bloc-
care le linee di affidamento.

Il 22 dicembre 2016, la società Alimenti-
taliani del Gruppo iGreco ha rilevato tutte
le attività e passività, nonché tutte le società
controllate del Gruppo Novelli ed ha pre-
sentato un piano industriale che offre con-
crete prospettive di valorizzazione e svi-
luppo di tutti gli asset aziendali – oltre al
recupero di alcune attività dismesse – at-
traverso consistenti investimenti e inter-
venti di recupero della produttività.

Dopo serrate trattative presso il Mini-
stero dello sviluppo economico, il 13 aprile
2017, i rappresentanti della regione Lazio
e della regione Umbria, le segreterie na-
zionali delle organizzazioni sindacali, l’a-
zienda e il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, hanno siglato una ipotesi di ac-
cordo che successivamente è stata appro-
vata dai lavoratori di Alimentitaliani e
Fattorie Novelli.

L’Accordo richiama il piano industriale
che prevede investimenti negli allevamenti
avicoli per 17 milioni e 200 mila euro e
investimenti nella panificazione per 8 mi-
lioni e 230 mila euro nel sito di Amelia, e
5 milioni nel sito di Cisterna di Latina.

Per quanto riguarda la società Nuova
Panem di Muggio (MI), come anche richia-
mato nell’Accordo suddetto, sono attual-
mente in corso trattative tra il Curatore

Fallimentare di Panem Italia e la Società
Alimentitaliani per rilevare l’immobile ne-
cessario alla prosecuzione delle attività.

Sul fronte occupazionale, l’Accordo con-
ferma l’impegno ad agire per la massima
salvaguardia dell’occupazione pur ricono-
scendo la necessità di operare un efficienta-
mento delle produzioni attraverso una rior-
ganizzazione del lavoro stesso.

Attualmente, come riferisce il Ministero
del lavoro, è stata autorizzata la conces-
sione del trattamento di integrazione sa-
lariale straordinaria con n. 72 dipendenti
impiegati presso le diverse sedi della pro-
vincia di Terni, a seguito della sottoscri-
zione di un contratto di solidarietà. Tale
contratto, stipulato in data 21 giugno 2016,
prevedeva la riduzione dell’orario dei la-
voratori nella misura del 30 per cento, per
un periodo di 18 mesi, decorrenti dal
primo luglio 2016 al 31 dicembre 2017.

In data 15 maggio 2017, presso il
Ministero del lavoro si è tenuto un incon-
tro alla presenza anche dei rappresentanti
del Mise, della Società Alimentitaliani e
delle OOSS.

Nel corso di tale incontro si è sotto-
scritto un accordo che prevede il ricorso
alla Cigs da parte della Società per n. 44
unità lavorative, di cui 39 in forza presso
il sito di Terni e 5 presso il sito di Amelia,
a far data dall’8 maggio 2017 per la durata
di 12 mesi.

Infine, con riferimento al piano di
recupero occupazionale, l’Azienda ha di-
chiarato che lo stesso è collegato agli
appositi percorsi di politiche attive del
lavoro concordati con la regione Umbria e
dalla medesima previsti per l’area di crisi
complessa.
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ALLEGATO 4

5-11472 Ricciatti: Misure urgenti a favore dell’internazionalizzazione
delle imprese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo a quanto rappresentato dagli
Onorevoli interroganti, in merito alla ne-
cessità di una azione promozionale rivolta
al sistema di micro e piccola impresa
italiana in tema di internazionalizzazione.

Come noto, il proiettarsi sui mercati
internazionali, se da un lato costituisce
un’opportunità di sbocco sicuramente si-
gnificativa per le piccole e addirittura
micro imprese, dall’altro presenta non ba-
nali difficoltà che, se non gestite ed af-
frontate, anche con le giuste competenze
professionali ed organizzative, rischiano di
trasformare quella che si presenta come
un’invitante occasione di nuovo fatturato
in un rischioso boomerang.

La crescita costante dell’export italiano,
infatti, non può nascondere anche evidenti
elementi di difficoltà che imprese di micro
dimensioni si trovano a dover gestire nel-
l’affrontare i mercati esteri. In particolare:

1) i mercati più promettenti (Asia in
generale e Cina in particolare; continente
Nord e Sud Americano; area medio-orien-
tale) coincidono sempre più spesso con
aree non solo distanti geograficamente, ma
anche più complesse – in termini di
difficoltà culturali, organizzative, norma-
tive e tecnico-procedurali – da quelle di
tradizionale presidio delle nostre esporta-
zioni (mercati europei e dell’est UE);

2) gli scambi a livello globale vivono
un forte rallentamento, a causa di più
fattori: le tensioni per la Brexit, le tensioni
geo-politiche, il riemergere di forti nazio-
nalismi, la spinta sempre più forte ai
protezionismi.

Si fa presente che, tra il 2000 ed il
2007, la crescita degli scambi globali era

stata del 7 per cento annuo mentre dal
2008 al 2016 la stessa è scesa al 3 per
cento, anche per l’introduzione di nuove
barriere al libero commercio (dazi, auto-
rizzazioni fito-sanitarie, standard tecnici,
ecc.).

Pertanto, mentre si continua a spin-
gere, attraverso le trattative in sede euro-
pea, per la definizione di accordi di libero
scambio (il Parlamento UE ha appena
ratificato il CETA con il Canada, e il
governo italiano ha iniziato l’iter di ratifica
il 24 maggio 2017) che possano porre un
freno al protezionismo esagerato, bisogna
comunque rendere più competitivo il no-
stro sistema esportativo, chiamato a con-
frontarsi in una dinamica internazionale
sempre più complessa.

Un mercato globale in cui il possesso di
alcune « competenze abilitanti » è, forse,
per le piccole e micro imprese ancora più
importante è sicuramente pre-condizione
necessaria, del possesso del singolo pro-
dotto e/o servizio, per quanto di qualità,
da esportare.

Con il « Piano Straordinario per la
promozione del Made in Italy e l’attra-
zione degli Investimenti », articolato nel
triennio 2015-2017, si è voluto proprio
« Rendere competente » il sistema di pic-
cola e micro impresa sostenendo il sistema
dell’export italiano.

Il Parlamento ha inteso destinare al
Piano straordinario una dotazione finan-
ziaria che moltiplica per 4 quello che era
il valore di risorse promozionali destinate
negli ultimi anni al sostegno del nostro
export: si tratta di circa 170 milioni di
euro medi annui – circa 200 solo per il
2017 – a fronte di un finanziamento
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promozionale ordinario che si aggirava
« storicamente » sui 30-40 milioni di euro.

Tale sforzo è stato indirizzato anche al
sostegno alle capacità esportative delle
nostre piccole e medie imprese, partendo
da una considerazione di natura strate-
gica, condivisa anche all’interno della Ca-
bina di regia per l’internazionalizzazione,
appositamente voluta dal Legislatore per
coordinare le scelte di utilizzo delle risorse
di cui al Piano straordinario per la pro-
mozione del Made in Italy.

Tale considerazione strategica vede le
micro e piccole imprese avere essenzial-
mente bisogno di tre elementi per andare
con più convinzione e prospettive di suc-
cesso verso i mercati esteri:

1) creazione di una « cultura dell’in-
ternazionalizzazione » attraverso adeguati
percorsi di formazione;

2) accesso alle informazioni sui po-
tenziali mercati (la cosiddetta business
intelligence) e sul quadro degli strumenti
promozionali, finanziari e di assicurazione
e riassicurazione dei rischi che possono
incontrare all’estero, come messi a dispo-
sizione dagli enti e dalle società pubbliche;

3) accesso, a prezzi « calmierati », a
professionalità e competenze manageriali
specifiche.

Il « Piano straordinario per il Made in
Italy » ha inteso rispondere a tutte e tre
tali esigenze.

In particolare, per quanto concerne le
attività di formazione, attraverso l’azione
messa in campo da ICE Agenzia, sono
state formate nel biennio 2015-2016 oltre
2.000 imprese (nell’ambito di programmi
come « Export Sud », rivolto alle imprese
delle aree ob.1; ed « Export now ! »); ini-
ziative che si sono affiancate al tradizio-
nale Master « Cor.CE » giunto alla 47a

edizione, nonché alla formazione attra-
verso appositi master di secondo livello di
figure sia junior che senior di temporary
export manager, estremamente richieste
dal mercato.

Con l’obiettivo di portare le informa-
zioni sugli strumenti e le opportunità

assicurate dagli strumenti della promotion
nazionale direttamente alle imprese sui
territori, è stata finanziata l’iniziativa
« Roadshow Italia per le Imprese » che ha
visto MiSE e MAECI presentare per la
prima volta i prodotti e servizi di ICE
Agenzia, Simest e Sace in forma integrata,
in collaborazione con Confindustria, Rete
Imprese Italia, Unioncamere ed Alleanza
delle Cooperative italiane.

Nel corso delle 45 tappe svoltesi in
altrettante province italiane, sono state
oltre 7.000 le imprese raggiunte, a cui è
stata data altresì la possibilità di ricevere
consulenze personalizzate (primo check up
aziendale ed indirizzo sui mercati) tramite
incontri bilaterali con gli enti istituzionali
e partner di progetto (per un totale di
oltre 8.000 incontri one to one); a cui è
stata collegata la possibilità di ricevere, a
titolo gratuito, ed in un momento succes-
sivo a quello della partecipazione al ro-
adshow, un’articolata gamma di servizi
dell’Agenzia ICE, dalle ricerche di marke-
ting settore/mercato, alla ricerca di part-
ner esteri.

Si segnala inoltre, come le tappe del
roadshow abbiamo raccolto un livello me-
dio di soddisfazione espresso dalle imprese
partecipanti che si è attestato ad oltre il 95
per cento.

Infine, per dotare le micro e piccole
imprese di adeguate professionalità, il Mi-
nistero dello sviluppo economico ha inve-
stito 19 milioni di euro nel corso del 2016
nella misura di incentivo del « Voucher
TEM per l’internazionalizzazione », fina-
lizzato a sostenere le PMI e le reti di
imprese nella loro strategia di accesso e
consolidamento nei mercati internazionali
con 10 milioni di risorse stanziate, ai sensi
del decreto ministeriale 15 maggio 2015.

In particolare, circa 1.800 imprese
hanno usufruito di un voucher, del valore
di 10.000 euro, con cui acquistare i servizi
di « temporary export management » forniti
da qualificati professionisti dell’internazio-
nalizzazione, per iniziare ad orientarsi sui
mercati internazionali senza dover inizial-
mente sostenere il costo fisso di una
risorsa assunta in pianta stabile.
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Si ricorda anche come, su indicazione
del Ministro Calenda, il MiSe abbia affi-
dato ad un operatore di mercato l’incarico
di realizzare un’analisi di customer sati-
sfaction sulla misura dell’anzidetto Vou-
cher.

Dall’analisi è emerso che oltre il 75 per
cento delle micro e piccole imprese bene-
ficiarie del voucher ha segnalato la sod-
disfazione; di queste, oltre il 60 per cento
ha dichiarato di aver individuato nuovi
clienti all’estero; ed oltre il 50 per cento di
aver ampliato il proprio grado di interna-
zionalizzazione.

Anche sulla base di tali risultati, il MiSe
ha deciso di dare continuità a tale forma
di incentivo, lanciando nel corso del 2017
una seconda edizione del voucher TEM. In
particolare, in data 1o giugno 2017, ver-
ranno presentate alle principali associa-
zioni di categoria, nell’ambito di un ap-
posito incontro, le scelte effettuate in re-
lazione alla strutturazione del nuovo pro-
gramma e la relativa tempistica.

Si evidenzia come, in attuazione del
disposto di cui all’articolo 30, comma 1,
della legge n. 164/2014 e articolo 1,
comma 202, della legge n. 190/2014, ICE
Agenzia relazioni annualmente al Parla-
mento sullo stato di avanzamento degli

interventi e delle azioni relative al sum-
menzionato Piano Straordinario per la
Promozione del Made in Italy e l’Attra-
zione degli Investimenti.

Infine, merita ricordare il finanzia-
mento pubblico accordato alle iniziative
promozionali attuati dai Consorzi per l’in-
ternazionalizzazione, composti da micro e
piccole imprese. In particolare, per l’anno
2015, sono stati ammessi a contributo 52
progetti di internazionalizzazione, artico-
lati in circa 450 iniziative, per una spesa
promozionale complessiva pari a circa 11
milioni di euro. Per il 2016, sono stati
ammessi a contributo 47 progetti, artico-
lati in oltre 420 iniziative, per una spesa
promozionale complessiva pari anche in
questo caso a circa 11 milioni di euro.

Dal punto di vista dei contenuti, la
partecipazione a fiere e saloni internazio-
nali risulta la tipologia di iniziativa più
realizzata; mentre i settori merceologici
maggiormente rappresentati sono l’agroa-
limentare e il tessile abbigliamento.

Si fa presente che l’istruttoria dei pro-
getti presentati dai Consorzi a valere sulle
risorse – pari a tre milioni di euro – a
disposizione per il 2017, è stata appena
chiusa e si sta provvedendo a darne evi-
denza finale ai consorzi interessati.
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ALLEGATO 5

5-11473 Galgano: Convocazione di un tavolo ministeriale
sulla situazione Nestlè-Perugina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo agli Onorevoli Interroganti
con informazioni in parte già date in altre
sedi sulla situazione dello stabilimento di
S. Sisto Perugia della Società Nestlè Italia
S.p.A.

In via preliminare, ricordo che il
Gruppo Nestlè è presente in Italia dal 1875
e con i suoi vari settori di attività impiega
nel nostro Paese 5.500 dipendenti distri-
buiti in 13 stabilimenti.

Il 7 ottobre 2015, il Ministero dello
sviluppo economico aveva provveduto a
convocare il Gruppo in questione presso il
Ministero medesimo, anche alla presenza
delle rappresentanze sindacali sia nazio-
nali che territoriali.

In tale sede, la Nestlè aveva ribadito
l’importanza delle produzioni italiane per
la multinazionale confermando lo stabili-
mento di S. Sisto come uno dei poli
produttivi di eccellenza del cioccolato al-
l’interno del Gruppo.

La strategia di sviluppo commerciale
avanzata dalla Società, infatti, era indiriz-
zata non soltanto al mercato interno, ma
anche alla crescita dei mercati esteri con
interessanti opportunità di controstagiona-
lità della produzione.

Nello specifico dello stabilimento Peru-
gina di S. Sisto, si erano previsti investi-
menti destinati all’ammodernamento del
polo produttivo e all’introduzione di nuove
tecnologie, tali da rispondere alle necessità
di mercati sempre più sfidanti, come poi
confermato nel Piano industriale del 2
marzo 2016.

In merito alle problematiche occupa-
zionali evidenziate nell’atto, il Ministero
del lavoro ha comunicato che, con pro-
prio decreto, ha provveduto ad autoriz-
zare la corresponsione del trattamento
straordinario di integrazione salariale per
il periodo dal 16 gennaio 2017 al 15
luglio 2018, in favore di 819 lavoratori
impiegati presso lo stabilimento di S.
Sisto Perugia.

Il Ministero dello sviluppo economico si
rende disponibile sin d’ora ad aprire un
tavolo di confronto al riguardo, ove ri-
chiesto dalle parti in relazione a possibili
trattative, al fine di verificare ogni solu-
zione praticabile affinché questa impor-
tante realtà produttiva possa continuare
ad operare nel territorio umbro, tutelan-
done così anche l’occupazione.
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ALLEGATO 6

5-11474 Crippa: Questioni relative alla cosiddetta
inchiesta « Piramidi ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione in argo-
mento rappresentando quanto segue.

Il rapporto commerciale tra ILVA
S.p.A. in A.S. e CISMA Ambiente S.p.A. ha
preso avvio contestualmente alla necessità
di smaltire i materiali allocati in area
MATER GRATIAE (rifiuti classificati non
pericolosi), oggetto della prescrizione UP3
del piano di gestione rifiuti Ilva, approvato
con decreto-legge 1/2015, convertito con
legge 20/2015 n. 20.

La Società CISMA Ambiente è stata
selezionata a seguito di analisi di mercato
effettuate dalla Direzione Acquisti e non è
stata detentrice esclusiva di ordini di smal-
timento legati alla prescrizione UP3 di cui
sopra. Infatti, i volumi assegnati alla So-
cietà ammontano a circa il 2,06 per cento
rispetto al volume complessivo di mate-
riale da smaltire.

La Società ha ricevuto il primo ordine
in data 26 marzo 2015, con inizio attività
in data 19 aprile 2015, a seguito delle
ulteriori verifiche eseguite dall’Ente Am-
biente di ILVA (certificato di iscrizione
all’Albo gestori Ambientali; Autorizzazioni
Ambientali degli impianti di destino; cer-
tificati relativi al pagamento delle garanzie
finanziarie e dei diritti di iscrizione rela-
tivi alle attività di smaltimento).

Con l’ammissione di Ilva alla procedura
di amministrazione straordinaria, la strut-
tura commissariale ha inteso dare un forte
impulso ad alcune attività di compliance,
tra cui l’accurata e costante verifica delle
controparti contrattuali di Ilva, al fine di
tutelare la stessa dal rischio, anche repu-
tazionale e legale, connesso all’assumere
impegni con e verso soggetti che potreb-
bero essere sprovvisti di requisiti idonei.

In tale ottica la nuova procedura azien-
dale sulla qualifica dei fornitori (28 agosto
2015) ha comportato che tutte le pregresse
valutazioni relative ai fornitori di Ilva
dovessero essere sottoposte ad una nuova
valutazione sulla base, specie per i forni-
tori di servizi e smaltimenti ambientali, di
ulteriori e strutturate verifiche sulle capa-
cità tecniche, organizzative, autorizzative e
gestionali.

L’esecuzione delle suddette verifiche,
secondo la procedura emessa da ILVA, è
affidata alle Direzioni aziendali e super-
visionata da un apposito Comitato di Mo-
nitoraggio e Valutazione dei Fornitori.

Nell’ambito del processo suddetto, la
società Cisma Ambiente è stata sottoposta
tre volte all’attenzione del Comitato di
Monitoraggio: la prima, a seguito di n. 2
misure interdittive antimafia emesse dalle
prefetture di Catania e Siracusa, che
hanno condotto alla sospensione delle at-
tività della Società ed alla correlativa so-
spensione del giudizio da parte di Ilva
circa lo status di qualifica; la seconda, a
seguito della decisione del Tar Sicilia di
annullamento del provvedimento interdit-
tivo della Prefettura di Siracusa e di quello
di sospensione del procedimento di iscri-
zione della Società nella White List, che ha
condotto alla ripresa dell’attività della So-
cietà e alla contestuale assegnazione dello
status di fornitore « Qualificato con de-
roga » (sino all’accertamento giudiziario
definitivo); la terza, a seguito delle pub-
bliche dichiarazioni del Ministro dell’am-
biente, che aveva espresso disagio dopo
aver ascoltato le doglianze della comunità
della provincia siracusana in merito al-
l’arrivo, nella discarica locale, di polverino
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prodotto in ILVA, che, in esito alle veri-
fiche svolte dall’organo interno compe-
tente, ha dato luogo alla assegnazione
dello status di « Qualifica ».

In data odierna gli ordini assegnati alla
Società risultano chiusi e sono state sal-
date le relative percentuali di attività di
smaltimento. Ad oggi non sussistono rap-
porti commerciali in essere con la stessa
Società.

Infine, nel corso dell’ultima seduta del
Comitato di Monitoraggio Fornitori del 23
marzo 2017 è stata deliberata la sospen-
sione dello status di fornitore qualificato

per la Cisma Ambiente S.p.A. in conside-
razione dell’applicazione alla Società del-
l’amministrazione giudiziaria ai sensi del
Codice Antimafia, fermo restando che il
Comitato potrà valutare la misura defini-
tiva della revoca alla luce di ulteriori
sviluppi nelle vicende giudiziarie che ri-
guardano la Società.

Dalla ricostruzione degli atti in pos-
sesso emerge la piena trasparenza della
gestione commissariale nella procedura di
affidamento e nei successivi atti, il che
comprova l’infondatezza di quanto ripor-
tato nell’atto in parola dagli interroganti.
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ALLEGATO 7

5-11475 Benamati: Stato di attuazione delle misure connesse
ai Competence Center e ai Digital Innovation Hub.

TESTO DELLA RISPOSTA

Onorevole Presidente, Onorevoli Depu-
tati, in merito al quesito posto dall’ono-
revole Benamati e altri innanzitutto vorrei
sottolineare che il Piano Industria 4.0
rappresenta una grande occasione per le
imprese che intendono investire in inno-
vazione al fine di acquisire un vantaggio
competitivo sul mercato globale. È per
questo motivo che le misure messe in
campo dal Governo sono molteplici ma
perseguono tutte un duplice obiettivo: sia
creare un ambiente favorevole agli inve-
stimenti che diffondere le competenze in-
dispensabili per massimizzare i benefici
derivanti dalle nuove tecnologie.

Per rispondere a quest’ultima diret-
trice chiave del Piano e alle esigenze
manifestate dalle imprese, è stato dise-
gnato – e per alcuni aspetti è già in fase
di implementazione – il network nazio-
nale per il trasferimento tecnologico e
l’alta formazione articolato in diverse
modalità.

Il network si compone di Compente
Center, poli di eccellenza a livello nazio-
nale per l’alta formazione e la realizza-
zione di progetti di ricerca industriale e
sviluppo sperimentale e di Digital Innova-
tion Hub, realtà regionali e diffuse sul
territorio, la cui missione, in complemen-
tarietà con i Competence Center, consiste
nella formazione avanzata su tecnologie e
soluzioni specifiche per le diverse esigenze
del tessuto produttivo nazionale e nel
consolidamento e coordinamento delle
strutture di trasformazione digitale e cen-
tri di trasferimento tecnologico presenti
sul territorio.

In particolare, mi preme ricordare che
solamente i Competence Center prevedono
l’apertura di un bando e il finanziamento
attraverso risorse pubbliche, mentre i Di-
gital Innovation Hub sono realtà coordi-
nate e gestite dalle principali associazioni
datoriali che saranno tenute a operare nel
rispetto delle Linee Guida condivise con la
Cabina di Regia.
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